
SCOPRI LE OFFERTE, FAI CRESCERE LA COMUNIONE

Chi può donare l’Offerta per i sacerdoti?
Ognuno di noi. Per se stesso, ma anche a nome
della famiglia o di un gruppo parrocchiale.
Come posso donare?
n con conto corrente postale n. 57803009

intestato a Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero – Erogazioni liberali, Via Au-
relia 796, 00165 Roma;

n con uno dei conti correnti bancari dedicati
alle Offerte, indicati sul sito www.insie-
meaisacerdoti.it;

n con un contributo diretto all’Istituto so-
stentamento clero della tua diocesi. La
lista degli IDSC è su www.insiemeaisacer-
doti.it;

n con carta di credito CartaSì, chiamando il
numero verde CartaSì 800-825 000 o do-
nando on line su www.insiemeaisacer-
doti.it.

Dove vanno le Offerte donate?
All’Istituto Centrale Sostentamento Clero, a
Roma. Che le distribuisce equamente tra i circa
37 mila preti diocesani. Assicura così una re-
munerazione mensile tra 883 euro netti al
mese per un sacerdote appena ordinato, e
1.380 euro per un vescovo ai limiti della pen-
sione. Le Offerte sostengono anche circa 3
mila preti ormai anziani o malati, dopo una vita
intera a servizio del Vangelo e del prossimo e
600 missionari nel Terzo mondo.
Perché ogni parrocchia non può provvedere da

sola al suo prete?
L’Offerta è nata come strumento di comunione
tra sacerdoti e fedeli, e delle parrocchie tra
loro. Per dare alle comunità più piccole gli
stessi mezzi di quelle più popolose, nel qua-
dro della ‘Chiesa-comunione’ delineata dal
Concilio Vaticano II. 
Che differenza c’è tra Offerte per i sacerdoti e
l’obolo raccolto durante la Messa?
E’ diversa la destinazione. Ogni parrocchia in-
fatti dà il suo contributo al parroco. Che può
trattenere dalla cassa parrocchiale una piccola
cifra (quota capitaria) per il suo sostenta-
mento.
È pari a 0,0723 euro (circa 7 centesimi) al mese
per abitante. E nella maggior parte delle par-
rocchie italiane, che contano meno di 5 mila
abitanti, ai parroci mancherebbe il necessario.
Le Offerte e l’8xmille vengono allora in aiuto
alla quota capitaria. 

Perché donare l’Offerta se c’è già l’8xmille?
Offerte e 8xmille sono nati insieme nel 1984,
con l’applicazione degli accordi di revisione del
Concordato. L’8xmille oggi è uno strumento
ben noto, e non costa nulla in più ai fedeli.
Le Offerte invece sono un passo ulteriore nella
partecipazione: comportano un piccolo esborso
in più ma indicano una scelta di vita ecclesiale.
Tuttora l’Offerta copre circa il 3% del fabbiso-
gno, e dunque per remunerare i nostri sacerdoti
bisogna ancora far riferimento all’8xmille. Ma
vale la pena far conoscere le Offerte perché
questo dono indica una scelta consapevole di
vita ecclesiale. E raggiunge anche i sacerdoti
di parrocchie piccole e lontane.
Perché si chiamano anche “offerte deducibili”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponi-
bile nella dichiarazione dei redditi fino a un
massimo di 1.032,91 euro l’anno. La deducibi-
lità è riservata alla persona fisica.

Tutti i sacerdoti, oltre al nostro parroco, sono un dono di Dio. 
Ne siamo consapevoli? Sono uomini che, con il loro sì, scelgono
Dio come unico e solo ideale di vita. Una vita che non ha
presupposti di spensieratezza e tranquillità. E per uno che sbaglia,
ce ne sono migliaia che instancabilmente dedicano l’esistenza 
a portare a tutti la Parola di Dio e un gesto concreto di carità.
Torna allora la domanda: siamo consapevoli che ognuno di noi
può partecipare al loro dignitoso sostentamento? Affinché possano
continuare la propria missione e raccontare la Buona novella
basta poco. La preghiera e un contributo anche economico:
l’Offerta Insieme ai sacerdoti, di cui si parla in questa pagina.
Ogni Offerta, oltre ad essere un dono dal valore perequativo 
e solidale, rappresenta anche un “investimento” che genera altre
risorse. In tutta Italia, infatti, i sacerdoti sono sempre in prima fila
nell’azione pastorale e in molte iniziative di assistenza e di carità.
Perciò metterli in grado di lavorare al meglio nella vigna del
Signore significa promuovere ogni altra realtà ecclesiale e attività
a servizio dei fratelli più deboli. “Ogni Offerta in più raccolta
dall’Istituto Centrale Sostentamento Clero - afferma Matteo
Calabresi, responsabile del Servizio Promozione Sostegno
Economico alla Chiesa - è importante almeno per due motivi:
perché contribuisce in modo concreto e perequativo al
sostentamento dei 37 mila sacerdoti diocesani, ma soprattutto
perché testimonia una comunità che non è totalmente sorda 
a quel senso di partecipazione e corresponsabilità che va anche
oltre la propria comunità ecclesiale”.

Maria Grazia Bambino

La Chiesa italiana dedica ogni
anno una Giornata Nazionale
per sensibilizzare i fedeli al

tema del sostentamento dei sa-
cerdoti. Fissata per l’ultima dome-
nica di novembre, Cristo Re, l’ap-
puntamento ha l’obiettivo di far
conoscere ai fedeli le Offerte de-
stinate a tutti i 37 mila preti “dio-
cesani”.
Sono ministri dei sacramenti e
amici della nostra vita, sollievo per
i poveri e i soli, missionari nel no-
stro territorio, nelle
carceri e negli ospedali,
nelle grandi città ita-
liane come nei paesi di
montagna e nelle isole.
Oltre 600 di loro sono
inviati nel Terzo mondo.
Ma tanti cristiani non
sanno che possono so-
stenere la loro missione
ogni giorno. Anzi che il
loro sostentamento è
affidato ai fedeli, come

nelle comunità cristiane delle ori-
gini, in segno di comunione.
Basta un’Offerta piccola, ognuno
dia nelle sue possibilità. Ma non
rinunciamo a partecipare al loro
sostentamento, che è il nostro gra-
zie per la loro vita donata al Van-
gelo e agli altri. Magari prendiamo
l’abitudine di ripeterla durante
l’anno. Li accompagneremo nella
missione. E renderemo visibile la
Chiesa-comunione, indicata dal
Concilio Vaticano II.

NELL’ANNO DELLA FEDE 
RICORDIAMO I SACERDOTI: 
“DONO DI DIO” PER TUTTI

UNA DOMENICA INSIEME AI SACERDOTI


